
 
 

 
 

       Al Ministro della Giustizia 
       On.le Andrea Orlando  

  
 
 
 
 
 

 Signor Ministro, 

 

risulta allo scrivente che in data 29 aprile 2015 il Consiglio di Stato ha espresso 
parere favorevole, con osservazioni, allo schema di D.P.C.M. recante il 
“Regolamento di organizzazione del Ministero della giustizia e riduzione degli uffici 
dirigenziali e delle dotazioni organiche”. 

Premesso che non siamo a conoscenza di modifiche rispetto allo schema 
inviato a questa O.S. in data 15 ottobre 2014, in relazione al provvedimento de quo  
la Federazione Confsal UNSA - in linea con il parere espresso dal Consiglio di Stato 
- si rimette al “prudente apprezzamento” dell’Amministrazione circa l’opportunità di 
trasmettere preventivamente al Senato della Repubblica e alla Camera dei Deputati 
lo schema di DPCM per l’acquisizione dei pareri delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia. 

 La scrivente O.S. infatti non può che confermare la ferma contrarietà al 
provvedimento,  sia per le scelte fatte sia perché lo stesso appare viziato da profili di 
incostituzionalità e di illegittimità, in particolare per violazione di legge, incompetenza 
ed eccesso di potere sotto diverse figure sintomatiche (riorganizzazione DAP e 
CGM) poiché non legittimati dal D.L. 95/2012. 

 Pertanto, qualora l’Amministrazione intenda comunque proseguire nella strada 
intrapresa, la Federazione Confsal-UNSA conferma quanto già anticipato con nota 
del 8 ottobre 2014 e cioè che alla pubblicazione del DPCM adotterà immediate 
iniziative legali a tutela dei lavoratori e della funzionalità del dicastero della Giustizia. 
 
 Roma, 4 maggio 2015. 

 
 
       

 


